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Niente paura. La copertina 
dedicata alla dirigenza del 
Cosenza calcio non vuole esse- 
re un gesto di pace in vista del 
Natale. Tutt'altro. Questo nu- 
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L'elenco dei nomi ed i-dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, 
perchè la legge sulla stampa ce lo 
impone, ma siamo convinti che 
questa costrizione è limitativa della 
libertà d'opinione. 
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mero di Tam tam è l’ultimo del 


OD e vogliamo quindi recupe- 
rare tutta la forza del sarca- 
smo per descrivere le sensa- 
zioni che stiamo provando. 

Il neo “acquisto” De France- 
sco nella culla di Gesù Bambi- 
no, circondato da Pep-ciuccio 
e dai re Magi: Carmelo Fedele, 
Tonino Acri e mister Mutti. E 
poi, miracolo dei miracoli, il “pre- 
sidente” Pagliuso sdoppiato 
nei panni della Madonna e di 
san Giuseppe. Sulla sacra fa- 
miglia aleggia il diavoletto 
Carchidi. Insomma, un ritrat- 
to simbolico di una scena rea- 
le. Un modo come un altro per 
alleggerire con una risata il 
peso dell'amarezza. Utilizzia- 
mo un quadretto allegorico 
agrodolce per immortalare 
l'amarezza di dover constata- 
re che il popolo rossoblù entra 
nel 2000 senza la grinta e 
l'energia del 
passato. 
Fiaccato| 
dalle polemi- 
che, ridi- 
mensionato 
dalle delu- 
sioni, ipno- 
tizzato dal- 
la PayTv e 
privo di spe- 
ranze.Chiha 


vissuto gli anni migliori del San 
Vito si sarebbe aspettato un 
finale di millennio pieno di alle- 
gria. Invece, ilCosenza celebra 
ilsuo ottantacinquesimo an- 
niversario, ma noi non riuscia- 
mo proprio a festeggiare. 

E come si fa ad essere alle- 
gri? Non sono tantoirisultati 
calcistici a rendere più tormen- 
tato ilnostro passaggio al nuo- 
vo millennio, quanto il fatto og- 
gettivo che la tifoseria è spen- 
ta, ۰+ 

Rimangono sì, quei quattro- 
mila passionali. Ma il restante 
panorama è arido, deserto. 
Vogliamo quindi varcare la so- 
glia del millennio con un elenco 


di buoni propositi. Anzitutto, ` 


ci piacerebbe restituire al no- 
stro gruppo un minimo di orga- 
nizzazione, sia nel tifo casalin- 
g0, sia nelle trasferte. 
Potrebbe essere questo uno 


` scorsa ha risposto al nostro 
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degli obiettivi minimi, per evi- [3 R 
tare che il fenomeno della di- | iceviamo e pu | blichiamo: 
segregazione -fatale perlinte- | i i o 
ra tifoseria - colpisca anche gli 
ultrà. E poi, sarebbe opportu- 
no raccogliere la sollecitazio- 
ne di Carchidi, che sogna un 
contro-anniversario del 
Cosenza calcio, una giornata di 
festa direttamente organiz- 
zata da noi, con la partecipa- 
zione di vecchie glorie e tifosi 
Doc. Una festa che non può 
essere organizzata nel buio di 
una sala, bensì all'aperto, ma- 
gari nel luogo naturale: il San 
Vito. 

Speriamo, inoltre, di creare 
con quei giocatori che merita- 
no stima un rapporto 
costruttivo. Ad iniziare da 
Petar Jabov, che domenica 


adere > ato di 


To gravis simo, 
„basta 10 TN di 


2 Hanne deciso che è Ear rrivato a 
Violenza che bs, Cc e Gdf san 
~ violenza negli 1 trer 


invito, regalandoci un gol. Vo- 
gliamo, infine, costruire il futu- 
ro partendo dalla memoria. 
L'unico strumento che ci può 
consentire di riscoprire la vera 
identità ultrà. 

Questo giornale serve pro- 
prio a raccogliere testimonian- 
zeeidee.Tamtam sarà onora- 
to di possedere, anche nel 
2000, frammenti della vostra 
intelligenza. 


UN'ISOLA DI SPERANZA NELLA TUA CITTA' 


DI STUDIO AMBULATO, 
0 DENTISTICO MEDICO O 


ITORIO MASCHILE CENACOLO "جم جم‎ 
bo fü? Francescano . C. 
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Gabriele Carchidi 


La partita con la Fermana, 


sia a quanti l'hanno vista, sia 


a quanti ne hanno ascoltato il re- 
soconto, sia a quanti hanno solo intui- 


to quello che è successo, ha lasciato addosso un senso di impotenza. Mai come 
questa volta è davvero difficile prendersela con qualcuno per il mezzo passo falso di 
Fermo. Inutile sparare addosso al “povero” Mutti; sì, avrà sbagliato posizione a 


Gioacchini, qualche cambio non sarà sta- 
to proprio impeccabile, ma non è stato 
certo questo a determinare il risultato. 

Biagioni e Pisano? Se devo essere sin- 
cero mi hanno ispirato un profondo sen- 
so di tenerezza: sembravano due “coni- 
gli bagnati” (I° ormai celebre definizione 
di Roberto Baggio dell avvocato Agnel- 
li) vogliosi di dimostrare cose che diffi- 
cilmente potranno ancora fare. E poi è 
chiaro che se il Cosenza vuole venderli 
qualche spezzone di partita lo dovranno 
pur giocare. Intanto, è tornato De Fran- 
cesco: e già ci si chiede se sarà possibile 
la convivenza con Biagioni... A parte gli 
scherzi, il ritorno del trequartista di Tor- 
tora darà più mordente a un centrocampo 
che ha urgente bisogno di scrollarsi di 
dosso una crescente apatia, che né 
Valoti, né Altomare e né D ` Aversa riesco- 
no a rendere meno evidente. 

Ma torniamo ai possibili “colpevoli” di 
Fermo. Qualcuno se [`è presa con Ripa 
perché ha respinto un colpo di testa che 
si poteva bloccare. Il portiere avrà anche 
sbagliato, ma andate voi a giocare dopo 
mesi di panchina e di stress nervoso, con 
tanto di minaccia di cessione. Non è fa- 
cile per nessuno, figurarsi per un portie- 
re. Un ` altra osservazione “maligna” ab- 
biamo sentita sul capitano Tatti. Pare che 
Mutti abbia deciso di non sostituirlo più... 
in effetti, Tommaso sta collezionando 


una partita intera dietro | altra e forse me- 
riterebbe, ogni tanto, di riposarsi un po”, 
a meno che non abbia detto a muso duro 
nello spogliatoio (rieccolo...) che non gra- 
disce uscire, ma qui siamo nel pieno del 
fantacalcio. Forse è solo un innocuo caso 
di “sudditanza psicologica” di Bortolo 
Mutti, che, però, ha incredibilmente dan- 
neggiato lo sfortunato Gioacchini, pena- 
lizzato da una posizione di esterno destro 
che non sta né in cielo e né in terra. Det- 
tagli, particolari che non spiegano e non 
possono spiegare la mancata vittoria del 
Cosenza. Intanto, Jabov ha segnato e ha 
confermato che, in questo momento, è 
un titolare inamovibile. 

La verità? Mah, diciamocela chiaramen- 
te: questa squadra è abbastanza anoni- 
ma, né carne, né pesce, senza infamia e 
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senza lode, “né feta, né puzza” tanto per 
usare un vecchio adagio che ogni tanto 
citiamo. Nonostante gli enormi sforzi che 
facciamo, la passione per questa squa- 
dra non decolla e, di contro, aumenta | in- 
sofferenza per la dirigenza e per il “reuc- 
cio” di via Bendicenti. Pagliuso, tanto per 
non smentirsi, ha dato ancora grande pro- 
va di arroganza nel corso dei ridicoli 
festeggiamenti per gli 85 anni del 
Cosenza calcio, ma ormai non fa nean- 
che notizia. Resta, perciò, |' orribile con- 
statazione di uno scollamento generale 
tra società, squadra e pubblico che do- 
vrebbe consigliare, a gente che abbia un 
minimo di raziocinio, di darsi da fare se- 
riamente per dare una sterzata vera. Qual- 
cuno spera che arrivi un attaccante di raz- 
za col mercato di gennaio: il primo nome 
che ci viene in mente, visto il periodo, è 
Porco (o maiale), vista anche |` arcinota 


predisposizione del patron di Caricchio a 
imbandire tavolate con i suoi fedelissimi... 
Verosimilmente, invece, non arriverà nes- 
suno, visto che De Francesco c'è già e 
visto che Pagliuso aveva “ordinato” una 
vittoria a Fermo. 

E oggi si ritorna in curva per vedere la 
Pistoiese d ' arancione vestita (scusate la 
licenza poetica). Dopo due domeniche di 
pioggia battente speriamo che ci sia un 
po” di sole, in tutti i sensi, per riscaldare 
una “storia” che lentamente ci sta sfug- 
gendo di mano. Due settimane fa ho pro- 
posto una contro manifestazione per fe- 
steggiare gli 85 anni del Cosenza. Sono 
sempre più convinto che dobbiamo far- 
la, magari a febbraio, mese di nascita dei 
nostri lupi, per dimostrare a tutti e soprat- 
tutto a chi regge in maniera così disastro- 
sa la società che, ancora una volta, LA 
STORIA SIAMO NOI. 
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VICENZA 29 


BRESCIA 28 

ATALANTA 27 

NAPOLI 26 

SAMPDORIA 24 

ALZANO 22 

TREVISO 21 

TERNANA 21 H 0 millennio 
San 20 | 21 DICEMBRE ALI | 
MONZA 20 CSA NA | 
CHIEVO 19 
SALERNITANA 18 IA 
COSENZA 17 

GENOA 16 

PESCARA 16 

EMPOLI 16 

PISTOIESE* 14 

SAVOIA 12 

FERMANA 7 


* 4 PUNTI DI PENAL. 


OGGI I CANNONIERI M6 GENNAIO 2000 


ATALANTA - ALZANO 11 reti:Schwoch (Napoli) ALZANO - EMPOLI 


COSENZA - PISTOIESE 10 reti:Caccia (Atalanta) © BRESCIA - NAPOLI 
GENOA - SAVOIA 9 reti:Di Michele (Saler) CESENA - VICENZA | 
MONZA - SAMPDORIA —8reti:Ghirardello (Savoia) CHIEVO - COSENZA | 
RAVENNA - FERMANA Francioso (Genoa) FERMANA - ATALANTA 
TERNANA EMPOLI Comandini, GENOA - TREVISO 
TREVISO - BRESCIA Luiso (Vicenza) MONZA - TERNANA 


7 reti:Beghetto (Treviso) PISTOIESE - PESCARA 
6 reti:Bucchi (Vicenza) SALERNITANA - RAVENNA 
Toni (Treviso) SAVOIA - SAMPDORIA 


_VENERDI 20,30 _ 
A - CHIE 


Rivolgiamo un doveroso ringra- 
ziamento a PaolaeFedele, a 
Maurillio e a Francesco per 

averci dato fiducia, sottoscriven 

do l'abbonamento sostenitori. 


FATELO 
ANCHE VOI! 


Qual è il vero Cosenza? Quello 
combattivo e determinato della bat- 
taglia interna con il Napoli, sotto 
una pioggia battente, capace di far 
soffrire una delle formazioni più for- 
ti del torneo e sette giorni dopo di 
pareggiare con la Salernitana, pur 
meritando i tre punti? Oppure la 
squadra timorosa di Fermo, che sof- 
fre contro l’ultima in classifica dopo 
un buon avvio ed è costretta a gio- 
care un tempo intero nella propria 
area senza mai rendersi pericolosa? 
Nel solo giro di una settimana sia- 
mo costretti a rettificare ancora una 
volta la nostra opinione su una 
squadra ora più che mai altalenante 
e discontinua. A Fermo il Cosenza 
è la brutta copia della squadra bella 
e volitiva delle ultime partite, ottie- 
ne un punto inutile e si vede sca- 
valcare da Ternana e Salernitana. 
Eppure l’avvio era stato niente male: 
12' e Jabov ispirato da un Tatti in 
ottima forma va in gol. Per una buo- 
na mezz’orairossoblü dominano la 
scena e sono padroni del campo; 
quindi un’improvvisa quanto 
inspiegabile metamorfosi. Inutile re- 
criminare sulla presunta irregolari- 
tà del gol di Rachini: a Fermo meri- 
tavamo anche meno del punto che 
abbiamo raccolto. E il problema non 
è il centravanti, il regista, la difesa 
o quant'altro: è solo questione di 
carattere. 

Contro il Napoli e in fondo anche 
contro la Salernitana, la squadra 
aveva girato bene. Ordinati e ben 
disposti in difesa contro giocatori 
del calibro di Schwoch e Di Miche- 
le, Malusci e C. non hanno sofferto 
più del dovuto. In mezzo al campo, 
grazie al prezioso sacrificio di 
Gioacchini in copertura, Valoti e 
Altomare hanno diretto bene le 
operazioni, verticalizzando poco, 
ma producendo molto gioco sulle 


fasce. In attacco Jabov è certamen- 
te più utile di Pisano e Varricchio: si 
muove molto, conclude poche vol- 
te in porta, ma sulla sua tecnica non 
si discute. Contro la Fermana tutto 
ciò si è visto per un tempo solo. 
Nella prima mezz’ ora la squadra ha 
giocato come nelle precedenti par- 
tite e ha dominato l’avversario. Il 
centrocampo faceva circolare palla 
con disinvoltura estrema e Tatti se- 
minava scompiglio in una difesa, 
quella marchigiana, disorientata. 
Quindi i rossoblù hanno rinuncia- 
to a giocaré e a chiudere un incon- 
tro già vinto. La Fermana, squadra 
modesta, ma affamata di punti, nel- 
la quale ha dimostrato di valere il 
solo Fanesi, non ha dovuto far mol- 
to per agguantare il pari e, sul finire 
del tempo, ci è riuscita. Risultato: 
se il Cosenza a Fermo come contro 
il Savoia non avesse dimenticato 
come si gestisce un vantaggio, la 
squadra avrebbe gli stessi punti del 
Treviso. 

La 16a giornata presenta una se- 
rie di incontri diretti in fondo alla 
classifica: oltre a Cosenza-Pistoiese, 
si giocheranno Genoa-Savoia, 
Ternana-Empoli e Pescara- 
Salernitana. E se date un’occhiata 
alla classifica, capirete che chiper- 
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de in questi incontri stasera avrà 
poco da stare allegro. Il Genoa, for- 
te della vittoria esterna con il Bre- 
scia, affronta un Savoia che, dopo 
l’esonero di Jaconi, è oggi costret- 
to a non perdere per non staccarsi 
dal resto del gruppo. Nelle altre due 
sfide si affrontano quattro nobili 
decadute del torneo, squadre che 
avrebbero dovuto essere in testa 
alla classifica e si ritrovano con gli 
stessi punti del Cosenza. E non c’è 
dubbio che una vittoria 
rilancerebbe le loro ambizioni. Al 
S.Vito è di scena la Pistoiese di 
Agostinelli: squadra esperta (l’etä 
media è molto alta) e dura da batte- 
re fra le mura amiche. Fuori casa, 
invece, i toscani hanno finora rac- 
colto due pareggi e subito 10 reti 
segnandone solo tre. Un undici 
schierato secondo un 3-5-2, dove 
sulle fasce si muovono Castiglione 
e Ferrarese: i due si muovono mol- 
to sul fronte d’attacco, ma 
Agostinelli assegna loro anche 
compiti di copertura. Un 3-5-2 che 
si rivela essere un 5-3-2 con un li- 
bero (Bellini) alle spalle di due cen- 
trali solidi (Scugugia e Medri), con 
Castiglione e Agostini terzini di 
spinta. Punto forte della squadra è 
il centrocampo. Qui la classe del 
promettente Ferrarese (21 anni, ex 
Verona) convive perfettamente con 
Fioretti, mediano di sostanza, e 
Amerini (scuola Fiorentina) vero 
regista della squadra. Lo schiera- 
mento permette a Ferrarese di muo- 
versi su tutto il fronte d’attacco per 
suggerire le due punte della squa- 
dra: il giovane Colombo (da tenere 
d’occhio se sarà in campo) e 
l’esperto Banchelli, ex Cagliari e 
Atalanta. Punto debole: la difesa 
(17 reti subite in tutto), non troppo 
veloce nelle ripartenze. 

Andrea Marotta 


"Radio Marciapiede' ibr 


Martedi mattina parecchio 
movimento , a diretto contatto 
con la strada, da sempre luogo 
d'incontro e di discussione. Se 
poi aggiungiamo che mancano 
pochi giorni alle feste e che si 
vocifera un ritorno di De Fran- 
cesco , allora Corso Mazzini di- 
venta un pauroso calderone di 
voci, grida e suoni di un popo- 
lo rossoblù costantemente în 
agitazione. Neanche il tempo 
di finire cornetto e cappuccino 
che incontriamo Antonella, sto- 
rica tifosa dei lupi e insepara- 
bile compagna di Piero. Questo 
il suo commento su De France- 
sco: 

“Sarei contentissima se tor- 
nasse perché oltre che a esse- 
re un mio caro amico, è uno 
che sente la partita come po- 
chi per lagonismo e l'attacca- 
mento ai colori”. 

Insistiamo noi: . 

Un gradito regalo di Nata- 
le da parte della dirigenza 
quindi? 

“Si, anche perchè mettendo 
da parte le polemiche tra 
Pagliuso e la tifoseria, a trar- 
ne vantaggio sarebbe princi- 


aA 


Vita dè curva 


palmente la squadra” 

Ci spostiamo di pochi metri 
ed incontriamo Vladi che su De 
Francesco esordisce così: 

“۴ un ottimo acquisto te- 
nendo conto di chiaro ca c'è 
mò” 

E’ bastato questo arrivo a 
stemperare le polemiche, 
magari con un augurio di 
buon Natale anche alla diri- 
genza? 

“ No, questo no” 

Proprio di fronte a noi tro- 
viamo Roberto Riconosciuto 
alle prese con le vendite “quo- 
tidiane”. Sentiamo cosa ne pen- 
sa di De Francesco: 

“Un acquisto molto buono 
che comporta il sacrificio di 
Biagioni e Pisano vista l'ab- 
bondanza in squadra. Farà co- 
munque la differenza, come lo 
scorso anno”. 


‘Insomma, come a dire: gra- 
zie del regalo e buon Natale 
presidente? 

- “To veramente gli auguri di 
Natale li faccio solo a chi co- 
nosco; non conoscendolo di 
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persona, non saprei come 
fare”. i 

Fino a questo momento, sem- 
bra che l'arrivo di De Francesco 
mette d'accordo proprio tutti, 
ma così non è. Almeno per 
Gianluca che troviamo dietro il 
registratore di cassa del suo 
bar. 

“Non credo che sia un cal- 
ciatore adatto al Cosenza, 
dato che non gioca da un an- 


IR 


netto circa”. 
visto il clima natalizio, da- 
resti gli auguri a questa di- 
rigenza? 

“Come persone si, ma come 
dirigenti”. 

Proprio accanto al bar di 
Gianluca troviamo Raf Caputo 
sulla soglia del suo negozio 
che coglie l'occasione per una 
precisazione sullo scorso incon- 
tro casalingo quando il Cosenza 
Calcio prese una multa di 35 
milioni e qualcuno se la prese 
con lui. | a 

“Chi sostiene che io sia il re- 
sponsabile è un bugiardo. Il 
problema invece è tutta quel- 
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la gente che sosta vicino il 
sottopassaggio degli spoglia- 
toi, tanto è vero che sotto la 
curva Sud dove andiamo solo 
noi fotografi, non è mai suc- 
cesso nulla. In tanti anni 
l'unico gesto “sconsiderato” 
che faccio ogni domenica è 
quello di gettare una 


monetina da cento lire, prima 
del fischio d'inizio, nella rete: 
se questo costa 35 milioni, di- 
temelo voi!” 

Giusto chiarimento. Ma, 


venendo alle note liete, cosa 
ne pensi dell'eventuale ri- 
torno di De Francesco? 

“Non so che dire. Certo, se 
l'hanno preso un valido mo- 
tivo ci sarà e non tocca a me 
giudicare. Io come tifoso devo 
pensare solo alle sorti della 
squadra soffrendo e ralle- 
grandomi per essa”. | 

Buon Natale a tutti? 

“Si, certamente. Auguri a di- 
rigenza, squadra, tifosi e De 
Francesco”. 

Prima di allontanarci da Cor- 
so Mazzini, un ultima battuta 
con Michele che non si vuole 
esprimere su De Francesco e 
non risparmia una critica alla 
dirigenza: 


vita 


“Non gli auguro un buon Na- 
tale, perché in tutta una serie 


di circostanze ha dimostrato 
la sua dispoticita”. 

Decidiamo, a questo punto, 
di spostarci verso la “zona cal- 
da” per eccellenza del tifo 
rossoblù: lo stadio. Sosta obbli- 
gatoria a piazza Europa per 
scambiare due battute con An- 
tonio davanti il camion con la 
frutta. 

Quale giudizio dai su De 
Francesco? 

“La giusta pedina per far 
quadrare il centrocampo al 
posto di un Biagioni che, no- 
nostante sia un buon gioca- 
tore, in questo momento non 
rientra nel gioco che fa il 
Cosenza”. 

Ma tu, gli auguri a questa 
dirigenza glieli daresti? 

“Si. Del resto bisogna dar- 
gli fiducia, perché non ceden- 
do la società a Di Maro, si sta 
giocando le sue carte. Alla 
fine si vedrà. Inoltre, non so 


nali di 


Samo 


se bene o male, ma i soldi co- 
munque li sta spendendo”. 

Salutiamo Antonio e rag- 
giungiamo lo stadio dove c'è la 
ripresa degli allenamenti po- 
meridiani. Manco a dirlo, tutti 
aspettano l'arrivo nella “Carra- 
ia” della macchina di De Fran- 
cesco. Nell'attesa, scambiamo 
quattro chiacchiere con Giusep- 
pe, che di allenamenti se ne 
perde davvero pochi. 

“De Francesco è un elemen- 
to che dovevamo prendere 
prima perché già ha dimostra- 
to di essere valido”. 

Ma è un buon motivo per 
rasserenare gli animi ed 
estendere gli auguri di buon 
Natale alla dirigenza? 

“No, perché sono cinque 
anni che questa dirigenza ac- 
cumula errori”. 

Lasciamo lo stadio quando 
ancora De Francesco non è ar- 
rivato. Appuntamento rinviato 
di qualche ora. Che dire di que- 
sta mattinata: “Radio marcia- 
piede” si conferma l'emitten- 
te più viva e spontanea dell'in- 
tero etere, con tutte le sue con- 
troversie. Tutto sta a sapersi 
sintonizzare sulla giusta fre- 
quenza. 

Paolo Mazzei 
Luca Scarpelli 


ULTRA 
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Sono trascorsi due anni da 


quando “Tam tam e segnali di 


fumo” è diventato un perio- 
dico registrato in tribunale e 
regolarmente distribuito in 
edicola ed all’esterno dello 
stadio. Questo articolo - pub- 
blicato sul numero di dicem- 
bre del mensile Linus - spiega 
le origini del nostro 
giornalino. 


L’idea di recuperare il 
Tam Tam e stamparlo in 
tipografia è venuta a Zu 
Ciccio nel ’97. E' uno dei 
fondatori degli Sconvolti 
e insieme a lui, dodici anni 


Nuova Guardia, iniziò 
l’esperienza della fanzine 
“Tam Tam e segnali di 
fumo”. Provando a risa- 
lire indietro con lamemo- | 
ria, a Cosenza il fenome- 

no delle “fanze” di curva 
è nato nell’84 o 1°85 al 
massimo. Ma all’epoca 
non c'ero. Appartengo ad 
una generazione succes- 
siva. Quella, appunto, del- 
la NG: teppismo creativo 
e tante stranezze. Ten- ` 
denzialmente ribelli. Non 
ho partecipato alla nasci- 
ta delle prime vere ultrà- 
zine: le antenate di Tam Tam e 
dei giornalini prodotti dagli cur- 
ve di tutta l’Italia. Però le leg- 
gevo. Si chiamavano: “Voce ri- 
belle”, “Urlo di carta”. Le fa- 
cevano Luca e Paride. Adesso 


1 


il primo lavora come direttore 
della Casa delle Culture. Il se- 
condo fa il caposervizio nel più 
grosso quotidiano di Cosenza. 
Due fanzinari Doc siedono ai 
vertici dei due poli comunicati- 
vi più interessanti dell’area ur- 
bana. Un fatto decisamente 
positivo. Le cose che si dice- 
vano e scrivevano su quei fogli 
ciclostilati, spillati e distribuiti 
allo stadio nella metà degli anni 


. L vo OLLE DEL MONDO 
fa, quando esisteva la == — سو سح‎ 


HUMERO ZERO 


ottanta, non sono andate disper- 
se. Hanno contaminato la città. 
Ma tutto questo cosa c'entra 
con il calcio? 
Insomma, l’anno della serie 
“C” a Zu Ciccio è venuta que- 
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st'idea del giornalino, con tanto 
di registrazione in tribunale. Al- 
l’inizio c’era il problema di tro- 
vare i soldi per partire. Sputa 
che ci indovini: siamo andati dal 
“monaco”. Ci ha dato 800mila 
lire. Noi in cambio gli abbiamo 
garantito la pubblicità perpetua 
dell’ Oasi francescana sulle pa- 
gine del rinato Tam Tam. Dal 
quel momento in poi, la storia è 
andata avanti da sola. Il contri ` 
buto migliore all' impresa | 
lo ha dato Canaletta, che 
ha escogitato la prima co- 
pertina. Clamorosa. Scrit- 
ta a caratteri cubitali “A 
volte ritorniamo” con una 
foto di una fumogenata 
sullo sfondo. 

Ma questo cosa c’en- 
tra con la vita di tutti i 
giorni? 


subito un successo. Quasi 
mille copie vendute. 
` Troppo divertente vede- 
re il vecchio tifoso, cusci- 
netto rossoblù sotto il 
braccio, con il Tam Tam 
nella tasca del pantalone. 
L’accostamento di argo- 
menti diversi, sulle pagi- 
ne della fanza, provoca 
una sensazione di piace- 
vole smarrimento. Cose 
strane. Il consueto articolo ve- 
lenoso di Gabriele che attacca il 
presidente Pagliuso, le poesie 
scritte da ultrà, le vignette sati- 
riche sui fatti accaduti in città, il 
parere dello storico Paul 


In curva e fuori è stato 
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Ginsborg e le recensioni dei con- 
certi. 

Ma tutto questo cosa c’entra 
con lo sport? 

La Procura apriva immedia- 
tamente un fascicolo: “Tam Tam 
puzza di sovversione”. Dino ide- 
ava le vignette dei Freak 
Brothers tradotte in cosentino. 
Intanto, arrivava una mam- 
ma che ti chiedeva di pub- 
blicarle un articolo-denuncia 
sulla storia del figlio tossico- 
dipendente bistrattato dagli 
infermieri che gestiscono il 
metadone. La lettera aperta 
del ragazzo chiuso in carce- 
re per erba. Le foto dei poli- 
ziotti che picchiano selvag- 
giamente un ulträ inerte sul- 
l’asfalto. Gli zingari che 
bloccano la strada perché #5 
vogliono una casa. Tam Tam 
continua a crescere sponta- 
neamente. Come accadeva 
in passato. All’una di notte, 
con un Pc portatile, infilati in 
una macchina. Fuori, il tem- 
porale e gli sbirri che ti han- 
no fermato. Oppure mentre 
stai fumando insieme a 
Carminuzzu. Adesso 
Carminuzzu non c’è più. Lui ti 
guarda e dice: Te la immagini 
una copertina con il tecnico del 
Cosenza calato nella locandina 
di quel film con Lino Banfi, 
“L'allenatore nel pallone”? Il 
giorno dopo ti precipiti dall’ami- 
co grafico a farti disegnare tut- 
to. Funziona. La gente legge e 
compra Tam Tam. Anche in 
edicola. Giuliano ti chiama da 
Nocera: “Ma quann cazz me le 
mandi stè fanzin?!”. Intanto, 
decidiamo di inserire tutto in 
internet. Un modo come un al- 
tro per far viaggiare il lavoro che 
facciamo. L'esperimento riesce. 


Oltre settecento visitatori in po- 
chi mesi (adesso circa mille). 
Diversamente, non riusciremmo 
ad uscire dai confini della città. 
In tutta Italia, le uniche librerie 
che vendono la “Libera Voce 
della Curva Più Folle Del Mon- 
do” sono la Red Face di 
Marghera e l Internazionale di 


Valerio Marchi a Roma. Per il 
resto, usiamo canali di diffusio- 
ne rudimentali. Ogni volta che 
arriva un gruppo a Cosenza, 
qualcuno si avvicina al settore 
ospiti e lancia qualche copia del 
Tam Tam. Non importa se quelli 
sono nemici o amici. 

E ancora una volta ti chiedi 
cosa c'entra... 

La “croce” di impaginare e 
coordinare se l’è presa Dino, 
che adesso è diffidato, ma il 
Tam Tam continua a farlo lo 
stesso. Subito tutti hanno inizia- 
to a darci una mano. Le perso- 
ne ti fermano per strada e criti- 
cano, apprezzano, discutono. I 


ragazzi vendono la fanza ogni 
domenica ai quattro angoli del- 
lo stadio. Possono usare il rica- 
vato per comprare il biglietto di 
curva. 

E non riesci a capire se Tam 
Tam è un giornale o una fanzine. 

Alla fine deduci che è venuta 
fuori un’insalata di calcio e vita 
comune. Momenti di passio- 
ne strettamente pallonari, al- 
ternati ad angosce e speran- 
ze esistenziali. A Cosenza 
ormai da tempo non si vive 
| più di calcio. Eppure, anche 
oggi, sul più bello, quando 
` meno te lo aspetti, durante 
una messa o un dibattito po- 
litico, un amplesso o un fu- 
nerale, si può aprire un var- 
co improvviso sulle vicende 
dello stadio San Vito, sugli 
aspetti più insulsi della vita 
dei calciatori, sulla campa- 
| gna acquisti o la trasferta 
della domenica dopo. Capi- 
sci che fa tutto parte del gio- 
co, ma sai che non riuscire- 
sti mai a spiegarlo alla gen- 
te. In fondo, non ne hai ne- 
anche voglia. Tanto, su quel- 
le fottute gradinate hai vissuto i 
momenti più belli. Amore ed 
odio. Amicizia e antipatia. Uma- 
nità allo stato brado, con tanto 
di ipocrisia e malignità. Lonta- 
no dalle illusioni di chi vorrebbe 
cambiare il mondo senza prima 
aver cambiato se stesso. Tu sei 
orgoglioso di aver ritagliato, in 
una valvola di sfogo costruita dat 
Potere, un momento di aggre- 
gazione, che finisce per trasfor- 
mare lo spazio esterno, la città, 
condizionando le relazioni socia- 
li. Alzi lo sguardo e pensi al gol 
del capitano, domenica scorsa. 

La rete si gonfia. Un orga- 
smo. Riparte il Tam Tam. 


Se si potessero analizzare i 
sogni di tutti i tifosi del Cosenza, 
statene certi che 
rarissimamente non si trovereb- 
be il sogno della serie A. 

Eppure, dal 1914, 
ottantacinque anni di vita 
calcistica, non 
è stato mai 
possibile per 
una sola volta, 
giocare in 
...paradiso! I 
presupposti 
per ben tre 
volte ci sono 
stati, ma stra- 
namente le 
cose alla fine 
hanno penaliz- 
zato solo la 
tifoseria di 
un' intera città 
e provincia. 

Tifoseria che impazzirebbe di 
gioia, che forse si priverebbe di 
esigenze necessarie nella vita, 
pur di seguire la squadra in casa 
e fuori casa. Una città che già 
sempre più bella grazie ad un 
centro storico meraviglioso ed 
invidiabile, che la pone tra le più 
belle d’Italia completerebbe 
con la ciliegina una torta che se 
pur priva di tanta crema o pan- 


na, conserva ancora la prepa- 
razione casereccia e genuina. 
Il primo sogno svanito risa- 
le all’anno di Giorgi. Qualche 
giornalista sprovveduto...scrive 
ancora di un palo che trema 
nella partita decisiva al San Vito 


contro l Udinese del signor 
Sonetti (allenatore tra i più qua- 
lificati e sospetti) che grazie ad 
un calcio ormai al 90 per cento 
scommesse si mantiene sulla 
cresta di un’onda destinata 


pure essa a scomparire. La 
partita finì con un pareggio e il 
Sonetti che proclamava l’esi- 
genza vitale di un punto per sa- 
lire in A, la domenica pareggiò 
successivamente in casa con il 
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Genoa che era già in A mate- 
maticamente e andò a perdere 
5-2 a Catanzaro (che forse tan- 
te reti non le aveva segnate in 
tutto il girone di ritorno) per- 
mettendo ai giallorossi la per- 
manenza in B. Al contrario, in 

quella stessa 

partita il signor 
Giorgi all’inizio 
della medesi- 
ma faceva il 
giro del campo 
per salutare i 
tifosi poiché 
andava via. Mi 
sapete dire 
come mai un 
allenatore che 


che ormai co- 
nosce l’ambiente, i giocatori 
che dovevano restare o andar 
via, abbandona la squadra e la 
società? La sfortuna della clas- 
sifica avulsa che non ci consentì 
lo spareggio che poi fece e per- 
se la Reggina è della serie 
“scherzi a parte”! 

La seconda volta risale al- 
l’anno con il signor Reja (della 
stessa pasta di Sonetti). Più di 
diecimila cosentini presenti a 


| 
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Lecce per 
una partita 
che avrebbe 
consentito lo 
spareggio 
con 
Udinese ed invece cosa suc- 
cede? Troviamo una cittä 
infuocata, caricata all’inverosi- 
mile perché se non vince ha una 
probabilità su un milione...di 
retrocedere. Il Cosenza, dopo 
un quarto d’ora resta in dieci 
(espulsione di Compagno) (il 
medesimo combina lo stesso 
guaio a Palermo nel recente 
campionato che gli costa la pro- 
mozione in B) e verso la fine 
subisce un gol di Maini lasciato 
indisturbato da Zunico...e com- 
pagni. I componenti della “so- 
cietà modello” - che poi tali non 
si rivelarono - il giorno dopo 
dissero in Tv che i “nostri” si 
erano demoralizzati nell’ap- 
prendere dalle radioline che 
P Udinese al primo minuto 
pvinceva ad Ancona. Manca- 
vano ancora novanta minuti ed 
il Cosenza doveva avere mille 
stimoli in più del Lecce per vin- 
cere la partita. 

Una città, la nostra, tappez- 
zata in ogni angolo di rossoblù, 
(ancora oggi dopo tanti anni si 
trovano 1...segni) caduta a fine 
partita in un silenzio tombale, 
allucinante. 

La terza volta l’anno con il 
signor Silipo (che da buon 
catanzarese ci aiutò a perdere 


un campionato già vinto). Nel- 
le ultime cinque partite, si era 
al quarto posto con un punto 
di vantaggio, si è stati capaci 
con tre partite in casa ed una 
fuori di perdere una partita in 
casa con la Cremonese, pareg- 
giarne due con Ascoli e Bolo- 
gna e nel mezzo vincere...a Bari 
per mantenere l’incasso. 

Il non c’è due senza tre or- 
mai è stato superato. In questi 
anni di B il Cosenza ha lanciato 
in campo nazionale - e qualcu- 
no pure direttamente in nazio- 
nale - fior di giocatori e per- 
messo ad allenatori quasi falliti 
una nuova presunta identità...! 
Per qualche avvocato fasullo di- 
fensore di 
quanto predet- 
to io dico che: A 
“essere bravi, 
non significa 


brava il nostro turno, ma la pro- 
clamazione della citta di 
Crotone e Vibo Valentia come - 
province mi hanno fatto sorge- 
re qualche dubbio...! 

Caro Cosenza, tocca A te e 
quando si parla dei tifosi del 
Cosenza che si sono ridotti 
sempre di più (con una provin- 
cia invidiabile) non si dimenti- 
chi che sono stati paragonati, 
insieme a quelli del Napoli, dalla 
stampa sportiva, tra i più ap- 
passionati d’Italia. Essere ap- 
passionati non significa essere 
come diceva Stanlio ad 
Onlio.... 

Auguri a tutti 

Deni Tucci 


ABOV: e Milicchiu mò fa n’atri dua 


essere disone- |gemelli. 
sti”. JABOV (2): gioca bene, segna pure, ed “il 
Stiamo quin- |Quotidiano” riprende a tagliarlo... 


di per entrare 
nel duemila e 
tutti i tifosi mor- 
ti fino al 1999 
(compreso mio 
padre) non 
hanno avuto la 
fortuna di ve- 


DE FRANCESCO: Forse ritorna, 
speriamu ch’è chiù finu i Biagioni. 


A 


RIPA: mi sa ca cacciannulu, cacciannulu, 
Phannu ruvinatu. 


GLI ULULATI REGGITANI: non 


dere il 
Cosenza in se- 
ric A. 

Dopo il 
Catanzaro, la 
Reggina, sem- 


incazziamoci, loro parlano proprio così. 
MUTTI: si ti spagni puru d’a Fermana... 
IL PUBBLICO DELLA FESTA DE- 
GLI 85 ANNI: na decina i persuni 


Phannu raccattati. 
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sconvolti@yahoo. com 


Da:” Ass. Ortensio Longo” <longo@comune.cosenza.it> A:<sconvolti@ yahoo.com> 
Data:Fri, 3 Dec 1999 13:15:56 

Cari amici, 

Complimenti per la simpatia che vi contraddistingue in un pe 
tragicomicità. Però vi prego di non distruggere chi, p 


do di grande mancanza di 
Se da principiante, si è 


Data:Fri, 03 Dec 1999 17:46: 
Da:Biblioteca Cavezzo 
<biblio.cavezzo @ cedoc.mo.it> | 
A:sconvolti@yahoo.com 
Soggetto:(nessun soggetto) 
Ciao ragazzi, sono Cristian da 
vo farvi i complimenti per 
TAM...” e per il vostro impegno contro il raz- R 8810 ke a cosenza. ankora ho negli occhi il 
zismo e tutto il resto... Sono venuto a Reggio volto. insanguinato , di uno dei vostri 
Emilia Quando il Coseñ nne a giocare. e capi!!!! Auguroni peri vostri 15 anni di sconfit- 
sono rimasto colpito favorev IS. tene botte.. peri 1 sfigati ed 
Continuate cosi, siete grandi ! Spero in 
Ó in “B” (cosa impossibile» vo: 


dena vole- 


ta risalita del Mó = 
quest’ anno, visto P nto PESSIMO della 
squadra), in modo da ri Ll amicizi 


ci lega..... CIAO e a presto ! 


Verba volant... 

Credo che il coro Ciao amici, 

“venite sempre di sto cercando lo stendardo ““nciotati stonati” lasciato nel- 
meno” rivolto ai lo stadio durante la partita Cosenza-Reggina dello scor- 


salernitani sia stato un so anno. Qualcuno l’ha visto?Scrivetemi a questo indiriz- 
“piccolo errore” dato zo oppure chiamatemi allo 03384213636. Grazie, Fabio 
he la loro presenza a Get Your Private, Free Email at http://www.hotmail.com 
za (domenica 

a compresa) é 
tata ragguar- 


— .. e ...... 


sense NOTA 


VA TRANQUILLU CA 
E NA PASSIATA... 


COLONNE” 
MA FACITI A 
PASTETTA? 


| CAIAZZO, NA DOMANDA FACI 
‘LI, FACILI. FAMMI NU ROMBO! 


| 


N na A ہے‎ 
A 
0۷ 0ھ‎ GNORANTE, y 


BRUUUMMMMI 


OI CRETINO, TDDRU THA 
CHIESTU NU ROMBU E TU 
U TRIAL. 


CI NHA FA 


TOLONNE', MANNI 
BOCCIATÚ. ATRI 
CA NA PASSIATA! 


TAM Te 


AIA di 
“famo 


RIMASTO 


Quasi 1000 concerti in cin- 
que anni dei quali 60 tenuti 
nell'ultimo anno. Un 
quello di “Ho Ucciso 
ia”, che ha visto 
130.000 prese 
pazione ai più paoi fes 
italiani, con apertura dei con- 
certi di Sonic Youth, Prod 
Cure. 150,000 dischi ver 
tie 10 videoclips realiz 
importanti registi itaii 
internazionali. Sono questi i 
numeri del fenomeno Marlene 
Kuntz, senza dubbio il grup- 
po italiano indipendente che 
in questi anni ha saputo, per 
onestà, coerenza e serietà, 
lasciare un segno indelebile 
nel panorama rock italiano. A 


a 


1 


Sorta di 


della loro atti 
Anche il titolo gio- 
ca con la raccolta di successi 
visto che nasconde l’acroni- 
mo di Ho ucciso Faranoia, 
l'anagramma de (I) Vile ed un 
rimando a Catartica, 
ovverosia i tre dischi pubbli- 

cati in prece- 
` denza. in que- 
sto H. U. F. tro- 
vano spazio 
classici vecchi 
{Canzone di Do- 
mani, Festa Me- 
sta, Ape Regina) 
e nuovi (Aurora, 
ineluttabile, Infi- 
nità) comprese 
un paio di spore, 
le classiche 
improvvisazioni 
dei M.K., perun 


totale di 17 brani e 76 minuti 
di musica. Un disco 
autocelebrativo come tutti 
i live solo all'apparenza, per- 
ché i Marlene danno il meglio 
di se stessi nel 
reinterpretare la propria 
musica, e tutto 6 کم‎ 
con tutta intensità nota a 
chi ha visto il gruppo in con- 
certo. Paradossalmente il fe- 
nomeno Marlene rimane, no- 
nostante i grandi numeri, an- 
cora poco considerato dai 
grandi media e di conseguen- 
za dal grosso pubblico, e così 
si spera che questo album 
possa far conoscere i M.K. a 
chi non si è ancora accorto 
della loro significativa pre- 
senza sulla scena italiana. 


: We, „ 
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Nel mese di giugno di que- 
stanno, a Sesto S. Giovanni 
(MI) è stata varata una ma- 
nifestazione per cercare di 
rilanciare la ex città 
operaia come "città del- 
la comunicazione”. Allin- 
terno di Sesto.Com, 
questo il nome della ma- | 
nifestazione, una gior- 
nata è stata dedicata al 
formato audio MP3, con 
un vero € proprio 
festival messo in piedi 
da TRAX e ROCKIT, ilsito 
telematico dedicato alla 
musica italiana indipen- 
dente, dal quale è scaturita 
una compilation realizzata 
naturalmente in formato 
MP3 che contiene 67 brani di 
gruppi emergenti. MPS è una 
sigla ed è il nome di un forma- 
to, cioè il modo in cui vengono 
registrati i brani. Il bello di que- 
sto formato è che su un cd 6 
possibile registrare fino a 10 
ore di musica, con la stessa 
qualità del cd normale, l'unica 
variante è che bisogna ascol- 
tarlo attraverso il computer 
ed alcuni programmi che rie- 
scono a leggere il linguaggio 
MP3. Ci si trova così a dimen- 
ticare affermazioni del tipo 
"che schifo ‘sto cd dura solo 


35 minuti!” perché ora direte: 
“solo 2 ore?”. Le potenzialità 
di questo nuovo mezzo di dif- 
fusione sono enormi, infatti 


musicisti stessi. Insomma il 
futuro è già pronto e questa 
MP3 COMPILATION arriva 
con lungimiranza a fare da 
apripista per tutte le ana- 
loghe iniziative che verran- 
no inseguito. ll cd rom come 


"| già detto contiene 67 bra- 


Internet è piena di siti che 


propongono files MP3 di qual- 
siasi genere musicali ed anche 
gli artisti hanno scoperto il 
valore di questo linguaggio, 
come nel caso dei Public 
Enemy che hanno 
commercializzato il loro ulti- 
mo disco “theres is a poison 
goin’ on” prima attraverso il 
loro sito e dopo nei negozi 
attraverso la casa 
discografica. E lecito pensa- 
re che quanto prima si po- 
tranno trovare dei cd che ol- 
tre alle nuove canzoni dei no- 
stri artisti preferiti, possono 
contenere interviste, recen- 
sioni, videoclip e commenti dei 


| nidi48 gruppi italiani emer- 
i genti. Musica che non può 
trovare altra definizione, 
perché troppo diversa nei 
i generi toccati. In totale 
sono poco più di 4 ore e 
mezza di musica. Ci sono 
le schede con le foto, alcu- 
ne informazioni e tutti i 
contatti per i 48 gruppi. A 
tutto ciò vanno aggiunte le in- 
formazioni tecniche e non che 
riguardano MPS. Il software 
per ascoltare e creare gli 
MPS. Il tutto realizzato con 
una grafica accessibile come 
se fosse un sito web da “navi- 
gare’ come se si trattasse di 
Netscape, Explorer, Opera ed 
altri. In definitiva un vero e 
proprio prodotto promozio- 
nale e didattico senza prece- 
denti, che apre una nuova era 
nella diffusione musicale ita- 
liana. Maggiori informazioni e 
le modalità d'acquisto del cd 
si possono reperire sul sito 
www.rockit.it. 


